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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Anche i laici in difesa della famiglia 
 
di Francesca Angeli - da Il Giornale del 4 aprile 2007 
 
Il «tesoretto» del governo deve essere usato per introdurre il quoziente familiare. Il senatore di Forza Italia, 
Gaetano Quagliariello, proporrà nei prossimi giorni una mozione in Parlamento in questo senso. Iniziativa, 
spiega, «che coniuga l’esigenza di venire incontro alle famiglie e i princìpi di equità fiscale». 
 
Quello della famiglia è un tema, dice Quagliariello, che «deve unire e non dividere». Proprio con questo intento 
si è costituito un «comitato per la difesa laica della famiglia» e dunque pro Family day e contro il ddl sul 
riconoscimento delle coppie di fatto, Dico. L’obiettivo prioritario è proprio quello di superare un «insensato 
conflitto tra laici e cattolici». 
 
«Prima di tutto bisogna intendersi sul significato di laicità - dice Quagliariello -. Il contrario di laico non è 
cattolico ma clericale: non c’è mai stata contrapposizione tra laicità e cattolicesimo. Il nostro appello in difesa 
del nucleo familiare si tira al di fuori da qualsiasi scontro di religione». Lo scontro però non riguarda soltanto la 
contrapposizione con la Chiesa ma pure la politica. Molti gli esponenti del governo che hanno aderito al Family 
day quasi sempre in polemica con i loro stessi alleati. Secondo Quagliariello «non ci si può nascondere dietro un 
dito». La manifestazione del Family day promossa dalla società civile non nasce come una protesta contro il 
governo ma, osserva Quagliariello, «non c’è dubbio sul fatto che alcuni provvedimenti di questo governo 
mettano in discussione la famiglia, prima di tutto i Dico» e dunque l’iniziativa a favore della cellula fondante la 
società finisce inevitabilmente per connotarsi come antigovernativa. «Il Family day non è una scampagnata. 
Non ci saranno bandiere di partito ma la politica non si potrà tenere fuori da quel corteo che, essendo contro ai 
Dico, finirà obbligatoriamente per essere, almeno in parte, contro il governo che li ha promossi», osserva 
Quagliariello. 
 
L’appello «laico» pro Family day è stato firmato tra l’altro da Paolo Armaroli, docente di Diritto; Giuliano 
Cazzola, esperto di previdenza; Luigi Compagna, docente di Storia delle dottrine politiche; Giorgio Israel, 
docente di Matematica e l’economista Sergio Ricossa. Nell’appello ci si chiede se «la modernizzazione 
tumultuosa» degli ultimi quarant’anni non abbia reso la società italiana «incapace di educare alla libertà i suoi 
nuovi cittadini» e se «un colpo ulteriore a quel poco di struttura sociale che ci è rimasto non significhi mettere 
in pericolo proprio quella libertà individuale che nelle intenzioni si vorrebbe ancor più accrescere». Il modello 
tradizionale di famiglia, che prevede «la formazione delle nuove generazioni» e la tutela «dei soggetti meno 
protetti», viene messo in forse dal «diffondersi di modelli familiari provenienti da altre culture» e dalla 
«tendenza idelogica a relativizzare il senso delle conquiste di libertà e civiltà e a completare l’opera di 
destrutturazione del quadro sociale che le ha rese possibili e che proviene dalla nostra cultura». Sotto accusa i 
Dico definiti «una soluzione pasticciata e ibrida tale da generare un surrogato di famiglia». E la sopravvivenza 
della famiglia «non riguarda soltanto i cattolici». Tutti devono mobilitarsi, credenti e no, nella certezza che 
esistono «strade attraverso le quali le libertà della persona possa affermarsi senza negare o contraddire quanto 
edificato dalle generazioni passate». Strade, conclude l’appello, che non passano per i Dico. 
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Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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